
che aduna, conduce e , di volta in volta, rinnova la Chiesa.

LAssociazione è in comunione le diretta con L' Ente ecclesia-

ELICA INTERNACIONALstico "MINISTERIO CAp ELLANIA EVANG

IGLESIA CASA DE ORACION" di culto N" 5474 n

All*gaial4.. *t n.

notajo Mario Mistrefia da Bresei*

PREAIUBOLO E STATUTO

- PRTAMBOLO

]L MIN1STERO CAPPE LANIA EVANGE LICA INTERNAZION ALE I

CH]ESA CASA DI PREGHIERA in Italia si costituisce per consenso di

varie Chiese cristiane eva ngeliche che insieme confessano la fede in

Dio che per la sua S Grazia le ha chiamate ad essere suo

in Cristo unico S della Chlesa Universale e nello S irito Santo

21.745 che istituisce il Registro nazionale di culto in entina la cui

sede ufficiale ò Lavalle 261 ,C.P:7223, General Belgrano ntina

Presidente:Lafon Luis Oscar firma istrata in culto 1 1576 n

21 ,745i)

CA ]NTERNAZIONAL E,

CHIE ulriga rego-

la della fede la Sac ra Scrittura Antico e Nuovo Testamento e come

ion d'essere della loro esistenza la testimonianza al o di Dio

che in Gesù Cristo , Signore e Sa si e' awicinato li esseri

umani so che è fondata sulla confess ione di fede in accordo

con tutte le verità fondamentali del cristia nesimo biblico

1.Noi crediamo che le Sante Scritture nel canone riconosciuto dal cri-

tìsp.

stianesimo ci sono state date da Dio s9u9 divinamente

Parola di Dio esse:ed infelJlbili, §smq

1

sono la nostra s rema

tL t\4lN CAPPELLANIA

Italia riconosconoPREGHIERA in



e di condotta Ti. 3 2 Pi. 1:21; Mt.19;

24:15 Sl. 119:10

2.Noi crediamo in Dio un eternamente esistente in tre pe[§on--er Pa-

dre, Fi tioeS irito Santo Sl. 102:27 Mt.28:19 Gv,5,:7),

3. Noi crediamo nel nostro S Gesu Cristo, unlco mediatore Dio

manifestato nella carne nato da Maria e, vero uomo ma senza

nei Suoi miracoli divini nella Sua risurrezione co rale, e

nel Suo ritorno in nza e in a Cl.2:18; ls. 7:14: Eb. 4:1 At.

4. Noi crediamo che a
-cqg 

q-a $e l p_Qqqg,!g,,llplela 
_q_tj_f 

p_ 9 u U:1"? p g e_ .99 I:

rotta e rduta e che l'uomo e rduto, uò essere salvato

soltanto mezza della morte ria e della risurrezione del Si-

nore Gesù cristo - mediante la fede e non - e dalla

razrone inlsi_ {slle S_p_iJito Sant_o_ (Rg, 5:12;1Pi.1:19 20 1

Pi.1:19

5. Noi crediamo nella Persona dello il cui ministero è

uello di lorificare il Siqnore Gesù C risto, di convincere il mondo di

eccato di artire la vita al re che si ravvede e crede in Cri-

sto e dimorare in comunione cp_p !! gr_e_d,qn!-e-, s-g rntificandolo {nezzo

della verità, e dandogti la forza divivere una vita santa , ditestimonian-

zae di ggrv_izlg pet jt Sislqrg Egsù Crip!-o- (Gy.lt6_i:13-, 14 16:B b 1

Gv. 5:1 Ro.8:9 1 Pi, l;2;At, 1i8),

6.Noi crediamo che la Chiesa è com da tutte uelle erson

avendo c_igdulg !n C{s!q pq-r p tglo- sg!v_e,z4p, e{ eqpprd-o, -stgtg

rate dallo irito Santo sono

2

ite nel di

autorità in

2:22:1 Pi. 3:18; Mr. 16:19: 1 Ti. 2:5; Lu.21:27; Gv. 4:30,31).

3Ro. 10:9

1*



di cui e Qep-q (4t.2:47 ;lt Co 12:24-27; Cl. 1:B)

7.Noi crediamo nella corporal e risurrezione di tutti i morti; dei credenti

a vita eterna e benedetta con il Signo re, e degli increduli a iudizio e

ad eterna unizione Gv. 5:28,29 ; 1Ts. 4:16,17; Ap. 2A.11-15)

Esse riconoscono la fondamentale co delle loro oni

ecclesiologiche con particolare riferimento

- alla natura missionaria della Chiesa

- al sacerdozio universale dei credenti

- alla licità dei doni e dei ministeri;

- alla chiesa locale intesa come elemento ecclesiol tco ario

IL MINISTERO CAPPELANIA EVANGELICA INTERNAZIONALE,

CHIESA CASA Dl PREGHIERA vuole essere uno strumento comune

di servizio e di testimonianza nella consa lezza che solo la com-

leta fedeltà alla Parola del Siqnore rende possibile il superamento

delle umane distinzioni e la comunione dei credenti.

.STATUTO -

Art.1 COSTITUZIONE - SEDE

1 E'costituita ai sensi degli artt. 3,8 17 18 19 20 e 21 della Costitu-

zione della bblica ltaliana ed in relazione asli artt. 11 e se-

del Codice Civile una Associazione civile e senza

d con finalita di culto re one e di assistenza

e culturale denominata

"MINISTERO CAPPELLAN IA EVANGELICA, INTE

CHIHSA CASA DI PREGHIERA"

pl.9§p_!:'_t9_ qtat"U

3

dalle norme del

RNAZIONAL



+) ESge hq gede_ legglg

ne, all'attività e all'amministrazione dellAssociazione stessa costituita

con che si riconoscono unite dalla comune vocazi one di testi-

monianza e di servizio

2

3 Essa la ed amministra autonomamente i p affari.

o.

Art. 2 FONDAMENTI - SCOPO

II''MINISTERO CAPPELANIA EVANGELICA ]NTERNAZIONALE

CHIESA CASA Dl PREGHIERA" nel del['autonomi della con-

fessione di fede e degli ordinamenti ecclesiastici dei suol membri ha

los

1 di manifestare l'unità della fede e ricercare una comune linea di te-

stimonianza in ltalia fondata sullo studio della Parola di Dio

di coordinare e ziare Ia testimonianza ed il servizio delle Chie-

seedO re che Ia com ono, nel riconoscimento reci roco e la

valorizzazione dei loro d,_o_ni pa,rti no la

ustizia, la ce, e la salvaguardia del creato;

3 d'incora iare il dial con altre Chiese cristian e, anche attraverso

la arteci ione ad altri organismi , nazionali ed internazi onali, a base

interdenominazionale o interconfessiona

4 di romuovere il coordinamento e la resentanza U

Chies liche associate e non a tutela di

conoscenza in ltalia del .pgnsie--ro_,

dalle Chiese evangeliche;

4

della cultura

eva

delldi

Essa non di lucro.

nel uadro

la



membri effettivi anche comun ita s-!ng-o!e g gtu unità che ne

facciano domanda e che abbiano almeno uisiti:

a costituzione da più di 10 anni;

b) lup.ero^difpmbfi lgp infe{or_e ? 200

o re-

amentari che fra I'altro le forme di ra nza

Art. 4- attività di religione e di culto

a Favorire attività {! islisiole e Ci g!'!!p. quall quelle dirette alla cura

delle anime, alla formazione dei propri ministri di culto missio-a

nail alla catechesi, all'educazione cristiana e di cultura biblica I'assi-

stenza associati nel ca[po_ §Pi rituale e amministrativo; la o-

zione delle attività evangelica, conferenze ed incontrl pastorali a livello

locale on formando nel territorio tavole di con-

fronto di istruzione biblica nella conoscenza nel ambito della la-

nia E elica con il ptgpo§llo d[ g_o_p1[re tutti ti della vita so-

ciale e pe-§qnalq di qsni CSSEre Umeng, mgttep$.o in pratjcai nnct

biblici stabiliti i fondamentali :

irituale p_ogia!e), 
-cpn -[la li!à di cutto

cosr ir R.D.289/1930;

b Favorire e sostenere organizzaziani er il re del

ciale ed a questo scopo, favorire la creazione di ram

associazioni del terzo settore e sostenere iniziative

bito della solidarietà sociale in tutte le forme consentite dalla

liana (art. 16, lett. A L. n. 22211eB5) uali realizzare le condizioni

gcoprile ! v_qJq_{ delfq go[idarietà f1a !a qristianila, la

6

ri società e le i

e

dalla

,r



zioni

collaborando con le istituzicni p

alla 5 febbra !o_ ]9e?, tr.f_0-1, I ella.le_gge f2 g_!Ug"n_o__?_Q1Q n

e successive modificazioni

cui

112

3 OS irituale volto a collaborare con le istituzioni

4 Fondare scuole bibli e diformazione are e soste-

nere I'edizione e diffusione di re cartacee o realizzate in formato

elettronico creare siti web e audiovisivi contenenti la divul e del

MESS io bibl

Promuovere relazioni fraterne tra le varie chiese e li altri ministeri

Fornire a tutti associati assistenza nel campo spirituale, ammini*

strativo e ale;

Prom uovere attività, conferenze tavole di confronto ed incontri

storali a livello locale ale e nazionale;

Aiutare le gh"resq _e__sti e_!:!!i eeq-oqleli gC 9s--e1c_i!s19 e s_y!!Upp-el_e le lo-

ro attività cristiane e culturali della loro auto-

nomia amministrativa finanziaria e spirituale;

o Nominare i ministri di culto su tutto il territorio nazionale come re-

visto dalla 115911929 ed il R.D, 289/1930

1 Realizzare ente direttamente o indiretta*

mente sco i dell'Associazio rtura ue di nuove

tri di izzaziane e di volontariato associazioni cul-

assistenziali, l'istituzione di corsi di istruzione biblica la

goclqte_ e^llgpertulg di 9a9e_ glag og

7

realizzazione e

lienza

e ra-di asili nido e di scuole di

altra iniziativa

GOme

case di



SO

ali

e

32

cur

é

2.000

q)II P

da

iale va dal a[ trent

r anziani I recupero di tossicodipendenti ed emarginati in

, interventi e servizi sociali a gestione diretta,Cent{ d! Rlirlsio

vi!!im_e d! y!o!e1ge_, _lVlgts-g pet b"Afbjni o a_{g![! b_iggs_npsi, Banco

er ne sen-

za fissa dimora, dormitori, servizi di bassa sog!!a qug!! mense o docce

d re la ualità della vita la tutela dei di lo svilu

la sociaJizzazione, l'inclusione, le ri ortunità, la solidarietà so-

ciale e famigliare nei confronti di bambini inati overi, detenuti

fam lie, di ne anziane sole ed extracomunitari ai

sensi dell'articolo 1 commi 1 e 2 della e 8 novembre 2000, n

e successive modificazioni e interventi, seruizi e prestazioni di

alla !e_ggg_ § !epb1a!o_1$_9_2,-n 144 ea 2016 n.

112 e successive modiflcazioni.

L'Associazione ra resenta di fronte ad ni autorità ubblica o

le Chiese, gli enti e le associazioni che ne fanno richiesta

rito del presente Statuto.

Art. 5 - ll monio

monio è sin d'ora costituito nella ggmplq_s-qj113 _somryg -di_ 
euro

00 duemila vi ola zep_ 4_1$ _chq sgno stati versati dai soci

fondatori in data odierna nelle casse sociali

*4,9 d)

ll Patrimo

b) L'esercizio soc prlmo gennato

ni anno .-r-

i,i

I

Centri di

oltre che dalle somme

e allo

ee
t..



donazioni, lasciti, le o successioni; altre eventuali offerte e decime

anche diterzi.

Art.6 -Durata

L'Associazione ha durata indeterminata.

Arl.7 -orga nizzazione - amm inistrazione

L ione, I'amministrazione e [a ne dell'Associazione,

vlene olamentata dalle norme contenute nello Statuto che si ri-

rtano di se uito

Art. 7 BIS - Anno Finanziario

La one finanziaria ha inizio il 1 Gennalo e si chiude il

31 D ui rendiconti finanziari predi-

osti dal Cons o Direttivo o di Chiesa e a rovati dall'Assemblea

Ii associati

Art. 8 - Modifiche Sktutarie

Le modifiche le iunte e le s ressioni alto Statuto n0 esse-

re rese in considerazione su del

Direttivo o di Chiesa o, qualora ne facesse richiesta almeno un terzo

dei membri effettivi

Qualsiasi proposta di modifica allo Statuto venqa resa in considera-

zione diventare esecutiva deve essere deliberata dall'Assembtea

ti qs_sopiati q9_[ E?gg iq, Lqpza dqi frglguarti di cui at secondo comma

21 del Codice Civile

- ll Pastore o Presidente-

Art. I - Definizione - Attribuzioni

It Pge!_qte- o- Ppsjd_egte_ e j! egr'dullp1e spililgale_ §e! ]u!N!_SlE_Ro,

I

del



CAPPELLANIA EVANGELICA INTERNAZIONALE, CHIESA CASA DI

PREGHIERA"ene èil era nte con oteri di firma

er iti o di atto e/o azione nei confrontidienti Iici e rivati;

a) piro tL_c-h iedere l'apertura e/o la chiusura di conti correnti con istituti

bancari e

b ASS ere e/o licenziare conformemente a uanto stabilito dal-

le norme enti in materia rantire il corretto funzionamento

Art. 10 - Definizione - Attribuzioni

ll Consiglio Direttivo o di Chiesa è l'organo esecutivo dell

a collabora con il Pastore o Presidente in tutte le

r

ti
::l i. ,Ì.i li

dellAssociazione

('\ c) al Pastore o Presidente no attribuite tutte le funzioni di mini-

stro di cutto e di ordinazione di altri ministri

STERO CAPPELLANIA EVANGELICA INTERNAZIO

del "MlN[-ad lu i S com diito c,uid rerienta itre oed Percorso

NALE, CH]E

*
t

ente viene nominato dall'Assemblea d

CASA Dl PREGHIERA sul o biblico e teologico;

Ii asso-

ciati o di Chiesa a te indeterrninato sulla base dei uisiti ri-

e difirma verso tutti amministrati- vi elo finanziari.

imento o assenza del Pastore le sue funzioni sono

chiesti dal amento Interno

e il Pastore o Presid

d e L Viggp res]d e$e 
_ 9_q1 j _m_ed-g-s-irsvolte m dri

ilc nsi lio Direttivo o di Chiesa

ln caso di

timo

10

direzioni da
Cr*

il

(:\

r .f"§-6#.i . .,ri
+n*,ffit i..,f"
xtrddffi.,'L' ]j"



b amministra il monio dell'Associazione;

c com ie tutte le operazioni di amministrazione ordinaria e straordina-

ria;

d deli beni mobili ed immobili;

e delibera su tutte le altre materie che si rendono necessarie er la

materiale esistenza de ne;

isce secondo le indicazioni dell'Assemblea e a -questa

del s e ione dei rendiconti

finanziari le modifiche allo statuto e il lamento interno

Art. ne

ll Consiglio Direttivo o di Chiesa è composto da un numero d di

ne non inferiore a uattro com reso il Pastore o Presidente che

lo presiede;

a esso nomina al o interno un segretario - tesoriere ed è a sua

volta nominato dall'Assemblea degli qssociato o di Chiesa su ro-

del Pastore o Presidente

b il i tre anni, viene rin-

novato tacitamente se noN vi sono diverse indicazioni dall'Assemblea

C

d li associati o dal Pastore

il tacito rinnovo del Cons lio Direttivo o di Chiesa non necessita di

scritta nei fibri societari

Art. 12 - Riunioni

,Cotrpjg_t io Direttivo o di Chiesa è convocato dal Pastore o Presidente

AWlSO ale e si incontra ordinatamente almeno una volta

I'anho:

11

o Direttivo o di Chiesa e



a si incontra straordinariamente ogni qualvolta il Pastore o Presidente

ne rawisi la necessità o ne fanno richiesta almeno due membri

a tn caso di dimissioni o decadenza di un membro det Co lio Di-

rettivo o di Chiesa lo stesso o ano dovrà nominare un altro nella

rima seduta utile

b nel caso in cui dimissioni o decadenza il Cons lio Direttivo

o di Chiesa dovesse risultare di numero il voto del Presidente

vale

c it retario redi un verbale delle sedute che alla fine viene letto e

firmato dal medesimo e dal Pastore

L'assemblea de li associati

Art. 14 - Com - Attribuzioni

L'Assemblea li associati o di Chiesa e com dai soci del-

I'Associazione; ad essa con sola voce

SU anche rsone che il Pastore o Presidente stimi

L'assemblea i associati rova i rendiconti finanziari

interno

Art. 15 - Convocazione

io Direttivo o di Chiesa sono valide se sono

nti la m nza dei suoi membri;

b le sedute del Con

_d le_ 9_e_[QgIa4]el!t yelrgono adottate a maggioranza assoluta

Art. 13 - Decadenza - Dimissioni
:(a \..1::. i..L" -d11{'

Qualora un membro del lio Direttivo o di Chiesa cessi di avere i

ì\! )".
ricoprire tale ruolo decade dallo stesso su richiestarequisiti previsti per

r1

\i del Pastore

che allo

12

statuto e il



L'Assemblea di Chiesa è convocata almeno una volta l,anno. La

data stabilita

a nella convocazione viene illustrato l'ordi

b 'Assemblea

sta del Pastore o Presidente o di un terzo dei membri effettivi.

Art. 16 - Ordine dei lavori

alrere quin{lgi giorni prima detla

ne delgloryo;

essere convocata in via straordinaria su richie-

L'asse mplry degli q_s-sgclqtj_è p_!e_q

a rio dell'Associazione prowederà a stilare il verbate della

zione finate dopo averne dato lettura

b le sedute dell'Assemblea sono valide in

sono resenti Ia metà più uno dei membri effettivi

cazton gltilgue sie !! nUmelo- dei prese

t- sono

formu lg_!e_ pq1 iqcritto;

Ie deliberazioni ono adottate

ranza assoluta;

e) q9!.'9 ? §c_$ti!:!iq g_egf_e_!q- §9lo*,qqgndo _q_tteryg_q1o

prowederà ad e

residente dell'As

:scrizione

dove necessario fissa il numero e la durata degli interventi su cia-

SCUN A omento

h la discu§sione nto termina con I'r

ordine {_etgio14,o-

$i og11i_ argome

13

one di un

ieduta dal Pastore o Presidente

pflma convocazlone se

, in seconda convo-

nti

n numero non superiore a due; esse vanno

alzata di mano e a m 10-

a persone fisiche

due scrutatori

secondo l'ordine d'i-

convocazione awiene iscritto

seduta per

in tale ultimo caso l'Assemblea



rr (i.

non si re la discussione su delibere ta

Art. 17 - Funzione

II hTINISTERO CAPPELLANIA EVANGELICA INTERNAZIONA.

LE CHIESA CASA Dl PREGHIERA deila d riveste fun-

zioni iudicanti ed arbitrali sull'andamento e sulla condotta li o a-

nl, s ali contrasti interni , sui ra con li altrienti e simili;

ciazioni in ltalia aventi analoghi scopi.

4{

..;l

F,
A.rt.20 - Rinvii di

in caso di mancata accettazione del[e

in loro iudizio fine ad ni controversia come recita il ola-

mento inte

in causa, il suo iudizio

a

b
ri ,.\"-._j
t*:

verrà ratificato nel libro dei verbalidi assemblea e sottoposto all'azione

...,.1-?-".-

rno è redatto dall'Assemblea del Cons

tivo o di Chiesa d'intesa con il Pastore o Pre

linare conformemente a nto stabilito dal olamento interno.

onivarie

osto all'assemblea associati

Dis

r rovaztone

nternoArt. 18 - Reqolamento I

Diret-II olamento lnte

sidente. Esso viene sot-

Ss"s uò essere deliberato solo dall'Assernblea

Art. 19 - Scioglimento

Lo sci Iimento dell'Ente

li associati o di Chiesa in convocazione straordinaria con

ranza dell'80%

ro-

mento sarà stabilito a chi verrannoNella delibera di sci

uali condizioni e comubeni ue adit onio é

Pe1 tutlg_ qy?.ntg len p_rq_yis]-o_

14

legge

nda all di-SIdal



delle leggi iin materia.

t:;'

!'

COPIA CON

MI EIAITI CHE IìiLA.§CiEJ IN CARTA

LIB

VlPOSTA DI BCLLÙ

BRE$CIA LI ,il.r,.,'rr[...r
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